
Buonasera. 
 
La cosa che trovo più difficoltosa da spiegare della nostra piattaforma è il passaggio dalla mentalità 
“convocazione” da sempre basata sull’orario di ripresa alla nuova modalità “orario individuale”. 
Per una migliore spiegazione allego un qualsiasi odg vecchio di un film straniero ad alto budget, 
abbastanza (non eccellentemente) organizzato, ma da considerare come worst case. In quella 
giornata abbiamo lavorato 11 + 1, con i seguenti pre-call: 
 

 
 
 
Di seguito la convocazione per ogni figura (ho ovviamente eliminato i nomi e luoghi riconducibili 
alla produzione). 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
Come potete vedere esiste un orario di convocazione ufficiale, con un relativo wrap, ma poi ogni 
persona aveva una convocazione propria. Nello specifico, vedrete che ad esempio il reparto 
facilities, aveva una convocazione alle 5:30 del mattino e verosimilmente saranno andati via alle 
21, per un totale quindi di 15 ore e mezza di lavoro. Allo stesso modo, sempre primi tra tutti nel 
mio cuore, gli autisti, sul set alle 6:15, quindi al deposito forse alle 5:15, e saranno rientrati al 
deposito alle 23. Quindi quante ore hanno lavorato? Mi perdo il conto…  
 



Dico che questo set, nonstante il worst case, era abbastanza organizzato. Perché? Perché spesso 
c’è stata la turnazione delle figure più bombardate dalle ore, spesso eravamo fermi in un punto e 
gli autisti venivano mandati a riposare in albergo, le squadre EMIC erano composte da più di 20 
persone che turnavano. Vedete, c’erano i rigging alle 6:30 in pre-call, il capo macchinista alle 7, gli 
altri alle 8 e gli addetti allo smontaggio alle 18.  

Noi mdp forse siamo stati quelli più stressati, in quanto il ricarico del camion era spesso fuori 
dall’orario di convocazione. Spesso non vuol dire sempre. E tutti questi “SPESSO” nel nuovo 
contratto devono diventare “MAI”. 

Quindi dobbiamo cambiare la nostra mentalità di convocazione sul set a convocazione individuale. 
Questo cambio genera non pochi problemi, soprattutto per i nostri colleghi di Regia, che hanno 
più volte ribadito che per loro è difficile pensare e organizzare un lavoro se di preciso non sanno 
quante ore di ripresa hanno a disposizione. (appunto personale: senza considerare anche il fatto 
che nessun lavoratore sa di preciso quindi quante ore farà… ma andiamo per gradi) 

Si può migliorare questa cosa? 

Si. Ma richiede un grandissimo sforzo di organizzazione del lavoro. Proponiamo delle simulazioni di 
orario di ripresa, partendo dall’orario sperimentale 7:40 + 20min. di pausa. Qual è la figura 
professionale che lavora meno ore di tutti? L’operatore di macchina. Partiamo quindi da lui. 
Tra l’operatore di macchina e l’autista, qualsiasi orario di riprese ci sia, c’è una discrepanza di 
orario di almeno 3 ore. Quindi quando noi diciamo oggi che facciamo una fiction 8 continuato, in 
realtà l’autista fa 11 ore di lavoro. E questo, per la legge europea sulla sicurezza, è già il massimo 
che si può fare. Di fatto, la legge sulla sicurezza non parla di orario massimo lavorato, ma di orario 
di riposo obbligatorio, nel termine che ben sapete di 11 ore. Quindi 24 ore meno le 11 di riposo 
diventano 13 ore a disposizione. Mezz’ora forfaittizzata all’andata e al ritorno da casa più un’ora di 
pausa, si desume che l’orario massimo che si può lavorare è 11 ore. Da qui nasce la frase “NESSUN 
LAVORATORE DEVE SUPERARE LE 11 ORE DI LAVORO AL GIORNO”. Ma questa non è una proposta, 
è la base della legge!!!!!! Le 55 ore a settimana derivano esclusivamente dalla legge sulla 
sicurezza!  

La turnazione, per lavorare più ore, è necessaria! L’unico modo per la tutelare i lavoratori sugli 
orari è la CERTIFICAZIONE ORARIA, che già esisteva nel contratto del 99, ma che fortunatamente 
oggi può essere realizzata con dei mezzi tecnologici (smartphone, rilevazione satellitare…), dati 
certi che non possono essere modificati, e che esiste già in molti altri lavori. 



Qualora una produzione voglia arrivare a girare più ore di 8, dovrà organizzare il lavoro di tutti i 
reparti con convocazioni sfalsate, (ad es: macchina A alle 8, macchina B alle 9) oppure appunto con 
turnazioni vere e proprie, assumendo ad esempio 1 truccatore che trucca e 1 truccatore che 
strucca.  

Rimane il problema: quante ore giriamo? Come fa un odg l’aiuto regista? Che orario diamo alla 
baby sitter a casa? 
Secondo me la giustissima dichiarazione che “nessun lavoratore deve superare le 11 ore” va 
integrata con un orario di ripresa. Non vuol dire scardinare la piattaforma, ma vuol dire costruirla 
tenendo già a mente quello che può succedere durante una lavorazione. Se le ore di ripresa 
richieste dal progetto devono necessariamente arrivare a 11, vuol dire che sarà già stabilito che si 
dovrà assumere più personale oppure che si dovranno modulare gli orari del personale stesso, e il 
controllo di questi fattori, a parte ovviamente la Commissione Paritetica, sarà affidato alla 
Certificazione Oraria. Per chi ancora non avesse capito il meccanismo della Banca Ore, attraverso 
la Certificazione Oraria avremmo un conteggio effettivo degli straordinari prestati. Questi 
straordinari, oltre che ovviamente una paga maggiore, andranno a generare delle giornate di 
contributi ulteriori, avvicinandoci in maniera più precoce alla famigerata pensione.  
Inoltre, come prevede la legge, andrebbe fatta una considerazione per il lavoro notturno, che non 
può superare le 8 ore, e quali lavoratori lo possono svolgere.  
Altresì andrebbero individuate e chiarite le posizioni di lavoratori fragili, con malattie croniche, 
soggetti allergici, donne incinte, o semplicemente momentaneamente malati.  

Vorrei fare una considerazione personale. Il contratto del 99 sarebbe dovuto essere rinnovato nel 
2004. Io credo che all’epoca nessuno pensava di distruggere un contratto dopo 5 anni, ma il 
rinnovo sarebbe stato un aggiornamento, in base magari all’euro che stava per essere coniato, o 
alle nuove leggi europee che stavano arrivando, o incongruenze rilevate o difficoltà incontrate in 
quei 5 anni. Il contratto del 99 è uno dei più bei documenti che esistono! Vi esorto a rileggerlo con 
attenzione e vedrete come è ben congeniato e volto al futuro. Un futuro che adesso è il nostro 
passato prossimo, ma con accorgimenti e integrazioni, aggiornamenti in base alle leggi vigenti, con 
uno sguardo alle esigenze anche del mercato, non è affatto da cestinare!!!!! 
Gli obbiettivi che ci prefiggiamo con il rinnovo del contratto sono: 

- Primo tra tutti: miglioramento della qualità della vita!
- Adeguamento dei salari
- Normazione in base alle leggi vigenti
- Adeguamento delle figure professionali in base anche all’aggiornamento tecnologico
- Non vogliamo chiamarlo minimo di troupe, ma va comunque pensato un adeguamento del

personale assunto in base alle esigenze tecniche del film e in base ai tempi di consegna
sempre più stringenti.

Le richieste dell’AITR, per i lavoratori che appartengono alla categoria del camera department, 
sono: 

- Orario a partire dall’orario di 8 ore giornaliere, mantenendo attuabili le 9+1 o altri orari 
fino alle 11 ore, considerati però tutti i crismi di cui sopra.

- Calcolo degli straordinari sulla paga effettiva (paga base + superminimo) percepita.
- Inserimento nelle tabelle inquadramentali dei Trainee, Video Assist, Video Assist 

specializzato (quando il sistema di monitoring superi un assetto di 2 monitor regia), DIT, 
Data Manager e rimodulazione delle stesse tabelle con avanzamenti di livello.



- La sesta giornata lavorata deve essere abolita su tutto il territorio nazionale, e concessa 
esclusivamente in deroga per esigenze saltuarie, con una maggiorazione almeno del 50%
della paga effettiva percepita.

- Le maggiorazioni per notturni, seste giornate, festivi o festività lavorate devono essere 
applicate sulla paga effettiva percepita.

- Laddove in uno stesso orario si presentino più eventi di maggiorazione (es: venerdì notte 
festivo) va abrogata la formula che la maggiore assorbe la minore, ma vanno sommate.

- Normazione del materiale personale (cosiddetta balilla)

E per ultimo ma unico cardine dal quale non si deve allontanarsi: 
- CERTIFICAZIONE ORARIA

 Sicuramente questi punti non sono esaustivi, ma sono un buon inizio al procedimento dei lavori. 


